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La crisi 
della De 

Politica 
Il capo della Cei chiude l'assemblea dei vescovi 
e accantona l'unità politica dei cattolici 
Condanna della Lega e dell'antimeridionalismo 
Equità e rigore nei sacrifìci chiesti al paese 

pd 0 m, 7 

Ruini: «La Chiesa alla De 
non dà deleghe in bianco» 
La Chiesa non concede deleghe alla De né ad altre 
forze politiche delle cui scelte programmatiche si ri­
serva un giudizio Lo ha affermato il presidente della 
Cei card Ruini illustrando il nuovo cammino ec­
clesiale a conclusione della XXXVI assemblea Re­
spinta la logica leghista di «ognuno a casa sua» Il 
Mez7ogiorno è una questione nazionale Solidarie­
tà, equità fiscale, rigore morale per uscire dalla crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

M COLLFVALENZA «La 
Chiesa non può dare dele­
ghe in bianco alla De come a 
nessun altro partito o realtà 
ad essa esterna» ma e suo 
•dovere valutare tutte le forre 
per quanto riguarda i prof li 
morali al fine di trarre una v 1-
lutazione sui loro comport i-
menti e sulle loro scelte pro­
grammatiche» Lo ha affer­
mato ieri rispondendo n 
giornalisti il presidente del a 
Conferenza ep i scopah 
card Camillo Ruini solleciti­
lo a definire la posizione dsi 
vescovi e della Chiesa it 

fronte ali attuale situazione 
politica italiana ed alla stessa 
De per la quale era stato 
sempre mostrato un tratta 
mento privilegiato Si confer­
ma cosi la svolta di questa 
XXXVI assemblea dei vescovi 
italiani che dopo quattro 
giorni di dibattito su temi pa 
storali e politici per imposta 
re la «nuova evangelizzazio­
ne nella società italiana' 
hanno scelto una linea che 
meglio può consentire alla 
Chiesa di fronte ad una real­
tà socio-politica in forte mo 
vimento per quanto riguarda 
le aggregazioni politiche di 

operare a tutto c ampo con 
frontandosi con tutti con la 
propria specificità 

Il card Ruini infatti ha 
spiegato che «la Chiesa ha un 
suo impegno ed un suo com 
pito di evangelizzazione oel 
sociale che non può essere 
delegato a nessuno» E dopo 
aver chiarito che ciò «non si 
gnifica che da parte sua e è 
disimpegno e non non e e 
più attenzione ai fatti sociali 
e politici» ha ribadito ancora 
una volta che «per evitare 
malintesi nell opinione pub 
blica da parte della Chiesa 
non e è una delega in bianco 
per nessuno» Ha voluto in 
tal modo far rimarcare la 
presa di distanza sia dalla 
vecchia formula dell unità 
politica dei catloloci che in 
fatti non è stata più npropo 
sta che da un approccio che 
aveva sempre portato a sim 
patizzare per il partito demo 
cristiano Si è limitato solo a 
dire che «il nnnovamento 
della De è necessario» ma ha 
subito aggiunto che «per 
quanto riguarda i giudizi più 

specifici per come esso deb­
ba avvenire essi esulano dal­
la mia competenza cosi co­
me non spetta a me espri­
mermi circa il cambiamento 
del nome Anzi a proposito 
del cambiamento del nome 
«De» ha aggiunto «Non credo 
che sia una cosa di compe­
tenza dei vescovi ma di colo­
ro che militano in quel parti­
to Ruini ha pure evitato giù 
dizi su Mario Segni benché 
fosse stato sollecitato a dire 
se le sue scelte politiche ac­
centuino la crisi della De o 
ne .favoriscano il superamen 
to «Credo - ha risposto - che 
non tocca a me entrare in va­
lutazioni di questo tipo che 
sono p-opnamente politiche 
e perciò vanno al di là della 
mia competenza» 

Quanto al manifesto leghi 
sta con il quale nonostante 
le smentite di Bossi i meri 
dionali che vivono al Nord 
sono stati invitati a tornare a 
casa ii presidente della Cei 
non ha esitato a dire «Faccio 
interamente mio il giudizio 

già espresso dal card Piova-
nelli» Ed ha aggiunto « Guai 
se ci poniamo nella logica 
per cui ognuno vada a casa 
sua E si è chiesto in senso 
provocatorio verso i leghisti 
iqual e la casa di figli nati da 
madre meridionale da un pa­
dre settentrionale e vicever­
sa» Ha quindi riaffermato la 
piena validità del documento 
dei vescovi italiani sul Mez 
zogiorno di circa due anni e 
mezzo fa perchè «sia chiaro -
ha sottolineato - che il prò 
blema del Mezzogiorno è un 
problema nazionale e che si 
può affrontare per il bene 
del Sud e di tutto il Paese so 
lo in un clima d. solidarietà 
nazionale Rivolgendosi 
poi ai cosiddetti «sfasasti» ed 
a quanti pensano che la po­
polazione non sia responsa­
bile il card Ruini ha afferma­
to che a suo parere e secon­
d o quanto ritengono i vesco 
vi nel Paese e ò una larga e 
sostanziale volontà ai accet­
tare i sacrifici che si richiedo­
no per uscire da una situa­
zione difficile purché i pesi 

Camillo Ruini presidente della Cei 

siano ripartiti con equità 
Come a dire che si richiede 
da parte del governo una 
«politica fiscale equa» e so 
prattutto «trasparenza ed 
una ifortc carica morale per 
sconfiggere gli scandali e gli 
intrecci tra affari e politica 

E proprio per illustrare le 
posizioni della Chiesa sulla 
condizione del lavoro e sulla 
necessità di «salvaguardare 
lo Stato sociale anche con 
un opportuno nequilibno tra 
«cultura dei diritti e cultura 
dei doveri i vescovi hanno 
approvato un documento 
sulla «pastorale sociale e del 

lavoro che sarà pubblicato il 
prossimo gennaio Non si 
tratta di elaborare nuovi pnn 
cìpi della dottrina sociale che 
trova espressione nell ultima 
enciclica Ccntesimus An 
nus» ma di impegnare icat 
tolici a darne testimonianza 
La Cei infine intende arriva­
re con lo Stato ad un accordo 
per i beni culturali ispiralo 
ad interessi reciproci in ap 
p l icv ionc di quanto dispo­
sto dal nuovo Concordato 
onde salvaguardare un gran 
de patrimonio esposto a 
troppo rischi 

La più forte corrente de è in liquidazione. Il leader spiega ai suoi colonnelli: «Dovete cambiare modo di ragionare» 
Ribellione e rassegnazione tra i big dell'area. Gaspari avverte Martinazzoli: «Attento, rincorrendo i voti persi perderai tutto» 

D Grande centro non c'è più, parola di Gava 
Azione popolare, la più forte corrente de virtual­
mente non esiste più «Non faccio più riunioni» an­
nuncia Gava E ai suci colonnelli spiega «Dovete 
cambiare modo di ragionare» Alla vigilia della Dire­
zione che ratificherà il nuovo staffai Martinazzoli, il 
big bang doroteo dissemina di frammenti la galassia 
de E Gaspan avverte il neosegretano «Rincorrendo 
ì voti persi finirai col perdere quelli che hai » 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Voi dovete capire 
che la situazione è cambiata E 
se la situazione è cambiata voi 
dovete cambiare modo di la 
gionare Le correnti cosi come 
sono non hanno più ragion 
d essere non servono» Anto 
nio Gava ai colonnelli doro ei 
che salgono in pellegnnaggio 
nel suo studio di presiderte 
dei senatori de risponde ripe 
tendo le parole pronunciate il 
6 ottobre scorso Quella sera 
in una saletta dell hotel Nazio 
naie si tenne I ultima riunione 
di Azione popolare Su solleci 
(azione di alcuni deputati un 
nutrito gruppo di parlamentari 
si diede appuntamento per di 
scutere I investitura a Martinaz 
zoli Riunione mesta quella 
del Nazionale con Gianni 
Prandini a lamentare che «ci 

riuniamo soltanto per ratificare 
I accaduto anziché discutere 
le scelte da compiere» con Sii 
vio Lega a proporre nell indif 
ferenza generale un convegno 
di corrente che non si terrà 
mai Dopo tre anni tutt altro 
che brillanti alla guida del par 
tuo per Anione popolare era 
venuto il momento di passare 
la mano E ora che la mano è 
stata passata e Martinazzoli 
siede sulla poltrona di Forlani 
Anione popolare è poco più di 
un ombri II 6 ottobre nella 
galassia democristiana co 
mincia il ftujba/wjdoroteo 

•Riunioni di corrente io non 
ne faccio pai» annuncia Gava 
E spiega «Ci hanno dello che 
bisogna superare le correnti 
Bene E allora più che direi he 

Martinazzoli può fare ciò che 
vuole che altro posso fare9» 
Già la vecchia volpe dorotea 
sembra aver deciso lui un 
ruolo nel partito se I è conqui 
stato e la poltrona di capo 
gruppo non gliela toglie nessu 
no Sarà per astuzia per con 
vinzione o per opportunità 
fatto è che Gava va ripetendo a 
tutti che «I unità del partito e il 
bene più importante» Che «in 
gioco è la sopravvivenza della 
De» E che Martinazzoli va la 
sciato lavorare «Gava - osser 
va un peone ben informalo 
Agazio Loiero - vuol se logliere 
Azione popolare perché s è re 
so conto di quanto sia difficile 
compiere atti veri di rinnova 
mento Lui è in difficoltà elan 
eia questa provocazione» 

La dissoluzione della più 
potente corrente de non è pe 
rò affare di ordinaria ammini 
straziore C i malumori i la 
menti le proteste di un grup 
pone che aveva tutto e che ri 
schia di non aver più nulla ere 
scono col passare dei giorni 
Prandini per esempio sostie 
ne che «la solidarietà fra gli 
amici va raffoi/ata» altro che 
scioglimento «Malumori7 - re 
plica Gava - Li avranno rac 
contati a voi giornalisti a me 
nessuno è venuto a dire nien 

te Forse - sorride - non osa­
no I.a verità è che quando si 
prende una decisione e è 
sempre chi protesta Ma I im 
portante 6 la decisione E noi 
1 abbiamo presa» 

Addio Azione popolare al 
lora Era nato il correntone 
doroteo poco più di tre anni 
fa a Sorrento con lo scopo di 
chiarato di far fuori DP Mita e 
riprendersi il partito Ma tre an 
ni di segreteria Forlani han fai 
to del «grande centro» una 
gran poltiglia Prandini ha per 
so la Lombardia ora nelle ma 
ni del commissario Bodrato 
Gaspan s è visto ammanettare 
la «sua» giunta abruzzese Ber 
nini ha dovuto cedere il Vene 
to a Rosi Bindi «faccia pulita» 
del rinnovamento de Lattan 
zio s è consumato in una guer 
ra pugliese col compagno di 
corrente Leccisi e ora annun 
eia 1 abbandono della corren 
te lutti e quattro poi son stati 
buttati fuori dal governo senza 
che Gava muovesse un dito 
per salvarli Al momento di 
eleggere la nuova Direzione 
Martinazzoli ha detto che per 
loro non e è posto t. di conve 
gni di corrente (I anno scorso 
se ne tennero due lussuosissi 
mi a Sirmione e a Sorrento"! 
neppure a parlarne 

«Quando una corrente di 
venta lo strumento per il pote­
re personale di qualcuno allo 
ra tanto vale scioglierla» si la 
menta Gaspan L agonia di 
Azione popolare Gaspan la 
racconta cosi «Nell ultimo an 
no la corrente non è esistila 
Nessuna riunione niente Han 
deciso tutto i vertici e guarda 
che risultali1 E poi come si fa a 
far politica con Forlani che si 
dimette un giorno sì e I altro 
no9 S interrompe un attimo il 
ras d Abruzzo poi piegato 
dalla nostalgia sorride «Però 
se proprio ci vogliamo scio 
gliere almeno facciamo una 
riunione cosi tanto per dirci 
arnvederci Se Gaspan è 

incline a toni crepuscolan Lai 
tan/io è furioso «Dobbiamo 
prendere atto che la corrente 
non e è più Non sono io che 
esco dal grande centro è il 
grande centro che non si nu 

nisce più Certo potevano av 
venirci » «Le r iunioni ' -com 
menta perplesso Bernini - Eh 
quelle purtroppo non si fanno 
più Mah abbiamo detto che 
siamo disponibili a superare le 
correnti Vedremo » 

Fuori dal governo fuori da 
piazza del Gesù e piesto fuo 
ri dalla periferia II qolpe di 
velluto» di Martinazzoli preve 

de infatti una mezza rivolu/io 
ne in penfena nei congressi 
locali da te nersi entro I anno i 
p icchei di le ssere accumulati 
dai colonnelli dorotei sarar no 
carta straccia I nuovi gruppi 
dirigenti infatti li voteranno 
soltanto quegli iscritti chi an 
dranno personalmente in se 
/ione a rinnovare la tessera 
Per il ventre molle della De si 

profilano tempi di magra Arri 
vano le «facce nuove» gli 
•esterni» «Martinazzoli - com 
menta G ispari si sta sce 
gliendo una squadra di trom 
bati alle, elezioni Ma a lui dico 
quello i h e dissi a Berlinguer 
tanti anni fa Attento perche 
i inseguire i voti perduti rischi 

di perdere i voti che hai anco 
ra 

Eletta Martini: «Carta '93 sta con Mino 
Le correnti non hanno truppe, tocca a noi» 
<Le Leghe sono un insidia per la De, 1 iniziativa di 
Segni è uno stimolo» «Al Consiglio nazionale lo 
scontro è stato sui nomi e le sospensioni sulla stra­
da del rinnovamento preoccupano e non aiutano» 
Parla Maria Eletta Martini tra le promotnci di «Car­
ta 93» il gruppo di intellettuali cattolici che vogliono 
«ridare un anima» alla De «Quelli che incontriamo 
vogliono rivolgersi a una nuova De» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Maria Eletta Marti 
ni è tra le promotrici d «Carta 
93» il gruppo di intellettuali 
cattolici che si propone d ri 
dare un anima alla De e di 
promuovere un rinnovamento 
della politica in senso cnstia 
no Appena costituiti hanno 
ricevuto centinaia di adesioni 
e gli otto promotori stanno 
percorrendo la ptnisola A li 
VPIIO centrale hanno definito i 
gruppi di lavoro Cananzi ex 
presidente dell Azione Catto 
lica si occuperà di Fonda 
menti dell azione politica 
principi valori comporta 
monti Fluì L \ pre sidentt 

della Corte costituzionale di 
Regole per le istituzioni rap 

presentanza e forma partito» 
Cavando sociologo del Uiboì, 
c'i «Diritti di eittad nanza e sla­
to sociale Andreatta ex mi 
nistro del Tesoro di «Econo 
mia e sviluppo» il filosofo Ber 
ti delle «Sfide dell etica» Rosv 
Bindi segretaria della De ve 
neta di «Rapporti internazio 
nali Europa e pace Balboni 
della ca'tolica di Milano di 
«Buona amministrazione co 
me leva del cambiamento 
Beppe Del Colle editorialista 
di /annulla cristiana di «De 
mocra7ia e informazione» In 

somma un vero e proprio prò 
gramma politico Quello che 
diversi cattolici democratici 
nmproverano a Segni di non 
avere e che il gruppo sta prc 
parando dalla sede di Civiltà 
cattolica per consegnarlo alla 
De di Martinazzoli se questi 
ce la farà nella sua sfida di 
ronnovare lo Scudocrociato 
altrimenti dice Martini Si ve 
drà» 

Me non le sembra che Mar 
tlnazzoli sia già stato messo 
nell'angolo dalla vecchia de 
che non sa rinunciare al 
manuale Cencelli? 

Un pò si e un pò no II cedi 
mento ai tentativi d imposi/io 
ne non e è stato La proposta 
di Direzione che e la rappre 
sentanza in piccolo del Consi­
glio nazionale non ò stata 
neppure messa in votazione e 
lo scontro è avvenuto sui no 
mi La drastica riduzione della 
direzione era il primo atto eli 
modifica istituzionale ma il ri 
stillato che rischiava di venir 
fuori non era nei camini del 
mutamento nel senso della 

novità i nomi che circolavano 
per la Direzione erano giudi 
cati inaccettabili Anche la 
scelta della presidenza Jervo-
Iino non è mica andata tanta 
liscn Questa però Martinaz 
zoli 1 ha vinta I altra non del 
tutto 11 richiamo del segrata 
no ad «una maggiore matura­
zione è stato apprezzato an­
che da molte delle persone 
normalmente legate ai nomi 
contestati perché per fortuna 
ormai di colonnelli ce ne sono 
pochi e quelli che restano so 
no senza truppe 

Pensa che personaggi come 
Prandin! o Pomicino siano 
disposti a farai da parte? 

Hanno subito la messa fuori 
dal governo hanno subito la 
segreteria Martinazzoli han 
no subito la stessa Rosa Russo 
lervolino presidente del parti 
to perché la conoscono e 
sanno che ha una personalità 
autonoma La verità è che le 
correnti non hanno più le 
truppe 

E chi le ha le truppe? 
Mori le h ì più nessuno le può 

avere Martinazzoli 

Ma Martinazzoli non rischia 
di essere schiacciato tra 
due insidie quella delle Le 
ghe e quella di Segni? 

Nonlonschia lo è ma questa 
è la situazione della De Più di 
Segni è il movimento referen 
dano Definirei però quella 
delle leghe un insidia mentre 
1 iniziativa di Segni è uno sti 
molo Esiste poi lo stimolo di 
ambienti meno evidenti che 
non fanno clamore sostian 
zialmente rappresentato da 
larga parte del mondo eattoli 
co Elia lo ha definito un 
gruppo di pressione più e he 
di protesta (di proteste nei 
confronti della De ce ne sono 
già state altre) che per la pn 
ma volta con forza incalza per 
il rinnovamento della De 

E «Carta '93» cosa vuole es 
sere, un nuovo gruppo tra­
sversale sulla scena politi 
ca, costituito questa volta 
da cattolici? 

Ho visto che qualche giornale 
ci ha inserito tra i nuovi tra 

sversalismi ma non e vero In 
«Carta 93» e è un uniformità 
culturale rivendicata in modo 
chiaro L obiettivo è uno solo 
quello di conservare in questo 
paese la presenza dei cattolici 
democratici con tutti i tentati 
vi possibili nella De Se questa 
non fosse in grado ma (ire 
modi tutto perché lo sia si ve 
drà Quesloò il motivo pere ui 
non abbiamo invitato persone 
che hanno già f itto v elle pò 
litiche diverse (ehi nel Pds 
ehi nella Rete) per rispetto 
delle loro seelte Questi ini 
ziativa divelli i un ippoggio 
alli De di M iilin izzoli e ìlla 
sua azione di rinneivimcnto 
pereto non e Irisversile e 
semmai intonimi 1 

VI proponete di rinnovare 
la politica «in senso cristia 
no», chi si rivolge a 'Carta 
93.? 

Riecvnmo adesiemi e inviti d i 
lutt 11 ilia Ho cominci ito st i 
mattina e on un i te le fon it i ci i 
Bari Ho ibi) indoli ilo li de 
da alcuni min pere he iiein mi 
e I ntrov ivo più ni i se voi prò 

ponete qualcosa di serio forse 
se ne può riparlare Un altro 
si è rivolto a noi specificando 
Non mi sono mai occupato 

di politica forse é il caso far 
lo Al Consiglio nazionale 
Campione il nuovo presiden­
te dell i Regione Sicilia mi ha 
detto «A Palermo e è un grup 
pò d rigizzi che non hanno 
m il fatto esperienza politica 
vogliono chiamarti se lo fan 
no fai un i eorsa 11 Sicilia» 

Rimotivare alla scelta della 
De non le sembra un'impre­
sa che cade fuori tempo 
massimo? 

Perche' Sulla scjst uva ei sia 
mo I ini7i stiva ci cresce in 
ni ino e 11 strada é trovata La 
prcoccup vinnc e eli non nu 
se in i nspr ndere alle sperali 
zi i inoltre non vorremmo 
che fosse tre ppe> l irdi hcco 
,)erclie le sospensioni sulla 
str id i del nnnov imenlo co 
me quella che e e stata al 
Consiglio nazionale preoccu 
p ino e non aiutino F a una 
nuova De e h< c|uc III che in 
c( litri imovoglionorivolgersi 

Congresso a Roma 

Federcasalinghe alla ribalta 
Fa il tifo per Segni 
e pensa a diventare partito 
Dopo dieci anni di collateralismo 'a Federcasalin­
ghe decide di fare politica <.n p-ima persona» attra­
verso la costituzione di un «movimento rosa di don­
ne, ma aperto anche agli uomini» che rilanci il ruolo 
de'la famiglia Tremila associate, a Roma non ri­
sparmiano 1 applauso a Giulio Andreotti ma accol­
gono all'unanimità la proposta di Mano Segni di 
sciogliere la giunta capitolina 

FRANCA CHIAROMONTE 

SVI ROMA Accolgono Mario 
Segni con un applauso scro 
sciante con Giulio Andreotti 
sono cordiali ma meno entu 
siaste preferirebbero un go 
verno De Pds e non escludono 
di costituirsi in partito «quan 
do ne avremo la forza» A Ro 
ma le associate della Federca 
salinghe sono arrivate in tremi 
la per celebrare con un con 
gresso straordinano e una ma 
nifestazione il loro decennale 

La manilestazione aveva 
uno scopo preciso quello di 
annunciare I intenzio le del 
I associazione di «muoversi da 
sola» «in prima persona» con 
tanto di accordi di convenzio 
ni con istituti bancan e assieu 
rativi con gruppi editonali Un 
movimento «rosa» «di donne 
ma aperto anche agli uomini» 
quello che è nato ieri al cine 
ma Capranica per rilanciare -
ha detto la presidente Federi 
ca Rossi Gaspanni - il ruolo 
della famiglia e dei figli «ai 
quali non vogliamo lasciare 11 
la Ila della Lega di Mussolini e 
delle tangenti» Perciò la Fede 
razione non abbandona I o 
biettivo della pensione alle ca 
salinghe «Vogliamo scegliere 
di lasciare il lavoro per la fami 
glia senza dover perdere i con 
tributi versali» continua Rossi 
Gaspanni la quale però non 
si accontenta dei tradizionali 
obiettivi ma lancia una sfida 
più ampia «Se governassimo 
noi per un anno - assicura -
pareggeremmo il bilancio e fa 
remmo posti di lavoro» 

Non é la prima volta che vie 
ne alla luce il disagio di questa 
categoria di donne nei con 
fronti dei partiti di governo e 

in particolare della Democra 
zia cristiana accusata di non 
fare su'ficientemente fronte 
agli nr pegni presi con una 
parte rilevante del suo eleitora 
to Ora però la Ffdercasalin 
ghe sembra voler passare dalle 
parole ai fatti abbandonando 
definitivamente ogni residuo 
di collateralismo Una nuovi 
lobby' 

Giulio Andreotti non sembra 
spaventato più che tanto an 
che se si affrett i a sottolineare 
che se il «nuovo deve passare 
anche attraverso I associazio 
nismo» (lo stesso roncetto 
esprime il ministro del Lavuro 
Nino Cristo'on) quest ultimo 
però deve «evitare che 1 indivi 
dualismo diventi anarchia» ed 
essere «arello di congiunzione 
Ira opinione pubblica e rap 
presentanze politiche in mo 
do che queste sappiano di do 
ver lare i conti con le avsoc la 
zioni rna abbiano anche la 
possibilità attraverso le asso 
ciazioni dispiegare le cose al 
la geni" 

Al cinema Capranica di Ro 
ma e era anche Mano Segni 
Accompagnato dalla moglie 
Vicky («casalinga anche lei 
segnalano le agenzie) e accol 
to da una vera e propni ova 
zione quando ha atfetnato 
che il «cambiamento può ini 
7iare solo da Roma» nlancian 
do la necessità che la giunta 
capitolina si dimetta e che -le 
persone per bene» si presenti 
no insieme in una lista Ma le 
casalinghe non si sono limitate 
ali applauso la proposta di 
«Manotto» infatti e stata subito 
messa ai voti F le partecipanti 
per ilzata eli mano 1 hanno 
appro* ata ali unanimità 

Il Pds con le lavoratrici 
e i lavoratori 
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F ISCO, STATO SOCIALE 

Incontro-dibattito pubblico con 

Michele MAGNO 
Responsabile dell'Ufficio Nazionale per il Lavoro 

COORDINA 

Ermenegildo PALMIERI 

Venerdì 30 ottobre 1992 - Ore 20.3C 
V ICENZA 

Sa la C o n g r e s s i Ho te l A l fa 
Z o n a F iera 

Avviso agii abbonati 
de l'Unità 

y 
E stato 

attivato il seguente 

NUMERO VERDE 
1678 - 61151 7 

esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 
in funzione dalle ore 14 alle ore 20 

dal lunedi al venerdì 

Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 

e numero telefonico 

file:///enercli

